
UTILIZZAZIONE E ASSEGNAZIONE PROVVISORIA 2004/2005:  

UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI TECNICO PRATICI, DEGLI ASSISTENTI  

DI CATTEDRA E DEI DOCENTI DI ESERCITAZIONI DIDATTICHE. 

a cura di Libero Tassella, 30/6/2004 

 

Gli insegnanti tecnico-pratici in possesso di un titolo di studio che consenta l’accesso ad altra 
classe di concorso ovvero in altra area di sostegno, sia essa appartenente alla tabella A, che 
alla tabella C, sono utilizzati, in base ai criteri stabiliti nei commi precedenti del presente arti-
colo, sulle relative disponibilità per le quali hanno titolo, nei limiti della permanenza di situazio-
ne d’esubero provinciale della classe di concorso o dell’area di provenienza. Nel caso 
d’utilizzazione in classi di concorso della tabella A, sarà attribuito il maggio r trattamento eco-
nomico spettante.  

Gli insegnanti tecnico-pratici utilizzati in provincia diversa da quella di titolarità per le iniziative 
sperimentali di diffusione delle tecnologie delle informazioni, anche nel caso di recepimento di 
tali iniziative negli ordinamenti didattici possono, a domanda, essere confermati nelle stesse 
attività, qualora non abbiano ottenuto il trasferimento o l'assegnazione provvisoria, e perma-
nendo la situazione di soprannumero nella provincia di titolarità.  

Dopo la copertura di tutti i posti comunque disponibili fino al termine delle attività didattiche 
nell'ambito di ciascuna classe di concorso o di classi affini, può essere previsto l’utilizzo degli 
insegnanti tecnico-pratici nello svolgimento di esercitazioni di laboratorio per gruppi ristretti di 
alunni, per la realizzazione di progetti che prevedano attività di laboratorio e l’introduzione di 
nuove tecnologie nella scuola elementare, media e negli istituti comprensivi. Gli insegnanti 
tecnico-pratici che risultino ancora in esubero potranno essere utilizzati in istituzioni di altro 
ordine o tipo:  

a. per lo svolgimento di attività didattiche tecnico-scientifiche connesse anche alla realiz-
zazione di progetti di sperimentazione di nuovi ordinamenti e strutture;  

b. per gli adempimenti relativi al miglioramento della sicurezza nelle scuole in attuazione 
del decreto legislativo 19/9/94 n.626 e successive modificazioni ed integrazioni, tenuto 
conto della disponibilità e della professionalità degli interessati;  

c. per la realizzazione di progetti qualificanti dei rapporti tra scuola e mondo del lavoro.  

 

Gli insegnanti tecnico-pratici e assistenti di cattedra transitati nei ruoli dello Stato ai sensi 
dell’art.8 della legge 124/99, non collocati nelle classi di concorso previste dalla tabella C in 
quanto la loro presenza nelle scuole di attuale assegnazione prescinde dall’esistenza dei relativi 
posti organici, sono confermati in utilizzazione nelle istituzioni scolastiche presso cui prestano 
servizio, ovvero assegnati a domanda per un anno in altro istituto per il medesimo insegna-
mento già attivato dall’ente locale. Subordinatamente alle operazioni di utilizzazione di cui ai 
commi 7 e 8, gli stessi, a domanda, possono essere utilizzati su classi di concorso della tabella 
A e C, se in possesso del titolo di studio specificatamente previsto. Possono essere altresì, uti-
lizzati, a domanda, anche in assenza di specifico titolo di studio, in relazione alle attività previ-
ste dalle lettere a), b) e c) del precedente comma 9.  

I docenti già impegnati nelle esercitazioni didattiche presso gli istituti magistrali,  che cessati 
nel quinquennio da tale attività, compresi nei destinatari delle utilizzazioni alla lett. d), comma 
1, possono essere utilizzati, a domanda, in altro ordine di scuola, per il quale siano in possesso 
della specifica abilitazione all’insegnamento, dopo l’espletamento di tutte le utilizzazioni riguar-
danti tale ordine di scuola. 


